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S
i è candidato prima ancora che Vel-
troni si dimettesse, perché la «gran-
dissima cavolata» di non correre alle
primarie del 2007 gli era bastata e
avanzata. Poi col suo «bersanese» fat-

to di metafore «che consentono di farti capire
da tutti» ha convinto ogni governatore Pd, la
maggioranza degli attuali segretari regionali,

sindaci, presidenti di provincia e poi il 55,5% de-
gli iscritti che finora hanno votato che sì, «’sta
roba qui» che sarebbe il partito si costruisce «a
forza di cacciavite», puntando sul «radicamento
sul territorio», «tirando fuori un’identità», facen-
do opposizione «costruendo un’alternativa di go-
verno», iniziando a discutere il tema delle allean-
ze.

AdessoBersani è in testa in tutte le macroaree:
Nord-Ovest (oltre il 50%), Nord-Est (nonostan-
te l’effetto Serracchiani nel Friuli), Centro (tre
punti sopra Franceschini), Sud (sta doppiando
l’attuale segretario) e Isole (nonostante in Sicilia
sia avanti Franceschini). Al netto dei congressi
che si svolgono in queste ore (molti circoli vota-
no oggi) l’ex ministro è avanti in 16 regioni (nel
Lazio è passato in vantaggio, dopo che il Nazare-
no ha fornito gli ultimi dati ufficiali) e non è nelle
«rosse» che ha incassato il record di consensi.
Bossi ha detto che voterebbe per lui, ed è sopra il
70% in tre regioni del Sud. Non viene dalla tradi-
zione cattolico-democratica, ed è stato applaudi-
to al Meeting di Comunione e liberazione. Fre-
quente assemblee di piccoli imprenditori e an-
che con loro parla in «bersanese», portando le
«lenzuolate» a mo’ di biglietto da visita. Ed è con-
vinto che alle primarie prenderà anche più voti
di quelli incassati tra gli iscritti.❖

Lamappa verso il congresso

A
veva detto che non si sarebbe candi-
dato al congresso, quando è diventa-
to segretario del Pd. Poi Franceschi-
ni si è convinto che il partito non an-
dasse consegnato a «quelli che c’era-

no prima». Sostiene che «un grande partito ri-
spetta le diversità, non è un partito identitario»
e ha impostato la sua candidatura sotto il segno
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61,1%per Bersani al circolodel-

la Bolognina, dov’era stato

Franceschini pochi giorni fa. L’exmi-

nistro ha vinto anche nel circolo Pa-

rioli-SalariodiRoma,incuisonoiscrit-

ti Veltroni, Bettini eMarino.

DARIO FRANCESCHINI

Bolognina, l’exministro
vince con il 61,1%

Franceschini è in vantaggio

neicongressidi circoloadEm-

poli. Hanno votato in 33 su 49 e l’at-

tualesegretarioèal61,05%,mentre

Bersani segue con il 27,5%.

Nella rossa Toscana
Franceschini vince a Empoli

Schiacciante vittoria di Mari-

no al circolo Pd di Parigi. Il se-

natore-chirurgo ha incassato il 77%

dei consensi (40voti), secondoBer-

sani con il 17% (9 voti) e Franceschi-

ni terzo con 6% (3 voti).

E il senatore-chirurgo
sbanca Parigi

Il popolo Pd; il circolo della Bolognina, a Bologna, sezione della svolta del Pci nel 1989
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